
LA VIA DELLA DOTTRINA 

Gli strumenti di cui si serve Aristotele nello spiegare queste cose sono le regole di una disciplina, come la
divisione, la definizione, l’esempio e l’induzione; per "notificare" non ci serviamo della dimostrazione, ma di
qualche regola di una disciplina. Notiamo, tuttavia, che le definizioni date in questo libro sono le definizioni
nominali, non quelle reali; altrove abbiamo dimostrato, infatti, (502) che quando alcune definizioni vengono
date in un’altra arte o all’inizio di un’arte, allora quelle definizioni non possono essere reali, dal momento che
vengono perfettamente comprese le parti. Perciò queste definizioni potranno essere vere definizioni reali nella
metafisica; qui, invece, possono essere soltanto nominali, non reali: infatti non sarà il logico come logico a
comprendere la natura della sostanza. 

Note

502) Averroè, 1° libro degli Analitici Secondi, capitolo 2°

Tutti i contenuti di questo documento sono pubblicati sotto la Licenza Creative Commons: NC-SA
 Creative Commons Attribution-NonCommercial-ShareAlike 3.0 License

Quaesitum et praecognitiones - La via della dottrina | Angelo Thio

1

http://creativecommons.org/licenses/by-nc-sa/3.0/deed.it
http://creativecommons.org/licenses/by-nc-sa/3.0/deed.it

	Quaesitum et praecognitiones - La via della dottrina | Angelo Thio

